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Primefilm 
I : Un pasticcio 
* che Tobagi 

;non meritava 
• A I M O SORELLI 

. IDwfreddaiMtllna 

Piuorlo Sindoni. Sce­
neggiatura: Graziano Diana. 
Fotografia. Salai Teherani Mu-

: Rix Ortolani. Inìcrprcli 
i-Castellilto. Robert» De 

co, Leonardo Ferrami-
___, Sandra Acciai. France­
sco Bònelli. Margaret Mazzan-
Uni Marie Latoret. Gabriele 

<Ferze«i. Italiano. 1990. 
Milano: Colosseo 

JRI naa Per esplicita dlchlaraato-
&~, ne del regUta Vittorio Sindoni. 

K •> Una fredda mattina di maggio 
alf non * uo lllm su Walter Tota-

i-f'l '•• gì. SLtratla pluttostodl un lavo-
K • ro Ispirato alla tragica vicenda 

dei giornalista assassinalo a 
Milano, nell'80. da un gruppo 
di terroristi. 

La distinzione avanzala da 
Sindoni Ci sembra pertinente 
m figura-cardine su cui ruota il 

ne» -Mcconto. il giornalista Rugge-
•i0 -r« Marini '(Sergio Castellino). 
--*U 'prende corpo • senso"tu un 

* - plano' simbolicodJdascollco. 
senza peraUo-nspecchlare, et-

'•!•* trawnoun oecessario rendi-
# «Qnlo.documentano, il perso-

naagioreal»; di Welter Tobagi. 
>DLqul una sfasatura eviden­

te in larda parte del lilm dove si 
• paria. Sila riferimento costante 
•-qiMMiiUs * «magli eventi di­
lettamente connessi all'asses-
statoo^pibu^agUarnblenUe 
«Oè^enorieaa lui frequentate. 

I W rnh al tempo stesso si stempe-
f > " ' -ra. si'machia tale materia 
" ^ "' drammatica con riferimenti e 

camuf lamenti di nomi e situa-
, stoni, indizi e segnali intenzio­

n i ' .nalmant* posticci Beninteso. 
,t, ' unettmile-mtegla narraUva e' 

' defluito lecita, persino produ­
ceste, sol che si badi a tenere 
sotto controllo • ad esaltare 

^ t con adegualo criterio spetta-
.-, - colare il rigoroso discrimine 
I *»* esWente tra cinema-verità odi 
gftjfò specifica matrice documenta­
r e , rfceclnernadlflcfton. 

• \ La linea critica -che caratte­
ri < r i *», appunto, il lavoro di V)i-

, Mio Sftdonl sia giusto nello 
, ^squilibrato, spurio rapporto tra 
v- la contingente, tangibile realta 

" • d i un particolare momento 
: dell'emergenza terrorista nel 
<• nostro paese, e la possibile. 

' i personale trasfigurazione slm-
bortoadl quegli stessi clementi 

l'tJ «scorci realistici in una dlmen-
! sione, 1r< urta forma dramma-
«nglea tièsa a fornire conglun-

'*;$<; tawnte un'Interpretazione 
» - v derìsiti evocati e una valuta­

tatene inorale, suggestioni ed 
gptf 'emozioni tutte contigue, ravvi-
a cknatbslme. ma pur sempre 

>' '«tediate», di rimando 
vi Parli resto, l'intrico doloroso 
gSy, 'degli avvenimenti da cui pren-
i,"& i°tì»ìSP*** Uoajredda matti-
:f, in f fMxsafc e 'noto e persi-
fflf Mtì» JteDa memoria di noi 
JVs 'luw. buggero Manni (alias 

Wittet Tobagi) e un giornali-
' <sU>lrtthtenne in un autorevole 

quotidiano che, sul Unire degli 
vanni Settanta, s'impegna a fon-

J do tanto sulla questione del 
gì terrorismo, divampante a Mila-
" ito. quanto nella milizia sinda-

«cale,di segno democratico e 
'i (rinnovatore. La sua vita priva-
' ta, l'apporti con la moglie e il 

GglioleUo rischiano persino 
d estera compromessi da tale 
« tanta alacrità. Ruggero Mari­
ni, pero, non si dapervrnloesl 

' prodiga allo spasimo nel suo 
' lavoro, Ma. appunto. In questa 
< dedizione rotare. Il giornalista 

interseca zone buie e •misteri» 
, . , pieni di tenibili insidie. E saia 
W < cosi, dunque, che in «una fred-

Wé da mattina di maggio» alcuni 
. t fanatizzati ragazzi d estrazione 

S n., borghese gli daranno spietata-
f mentelamorte 
pi Altri hanno poi affrontato la 
& materia del contendere, lad­

dove Una fredda mattina di 
maggio adombra vistosamente 
sul caso Tobagi» lesi e illazio-

: ni gli pretestuosamente avan-
} zara dai massimi esponenti del 

i-ff- PsL Per quel che riguarda I o-
\ , pera filmica In sé. a noi. Una 
£-. fredda mattina di maggio pare 
fi>t una pellicola riuscita soltanto 

J'>t» a meta. In primo luogo, per la 
|% * spuria commistione già ricor-
H % tuia prima. Secondariamente, 

n per l'Inerte, amorfa monotonia 
f/;*' con cui si dipana una storia 
V;i che, per altri versi, dovrebbe 
Si caratterizzarsi attraverso le ca-

n--Ìa dense serrate, l'acuta tensione 
Èf v, psicologica tipiche di un eia*-
• " - i sico tìmll T Tutte cose, queste, 

nte assenti dalla pur 
fatica di Vittorio 

Intervista semiseria con il regista 
Aki Kaurismàki, 33 anni, 
finlandese di talento ma soprattutto 
grande tifoso di calcio 

Escono in lidia «La fiammiferaia» 
e «Leningrad Cówboys» 
«Spero che gli spettatori non siano 
così stupidi da andarli a vedere» 

Cinema? Medio Maradona 
Aki Kaurismàki: un nome che per i cinefili è già og­
getto di culto e che per altri, forse, lo diventerà 33 
anni, finlandese, regista curioso anche se ancora 
non grandissimo, Aki è a Roma per presentare Le­
ningrad Cowboys Co America e La fiammiferaia, due 
suoi film che stanno per uscire in Italia (il primo è 
già nei cinema) distnbuiti dalla Lucky Red. Un ra­
gazzo simpatico che fa film simpatici. Eccovelo. 

ALBCRTOCRSSPI 

• ROMA. Aki Kaurismàki « il 
terrore degli uffici slampa per­
che nfiuta sempre gli hotel in 
cui lo alloggiano U trova trop­
po belli A Venezia (dove pre­
sento in concorso / flired a 
Comma Killer) k) misero d uf­
ficio ali ExcclàW e lui chiese 
di cambiare In qucll orgia di 
lusso e di prezzi disumani non 
si sentiva a suo agio Gli propo­
sero un altro hotel del Udo e 
anche quello era troppo son­
tuoso Alia fine si trovò da solo 
una pensioncina dove, In ca­
mera, non aveva neppure il te­
lefono A Roma I hotel De La 
Ville, in cima a Trinila dei 
Monlr. gli sarà sembralo un po­
sto altrettanto assurdo Èliche 
lo Incontriamo «Sono ire gior­
ni che non donno Niente do­
mande». Ottimo inizio.. 

Hai girato IO fila la 7 aanL 
Non sei stanco? Non pensi di 
rarkiitare 11 ritmo? 

Non sono stanco. Ho comin­

ciato a fare film quando sono 
nato Tanto poi me li scordo Li 
detesto Non li rivedo mai Li ri­
vedrò da vecchio se non 
schiatto prima Rallentare il rit­
mo, mah, chissà. Lavoro velo­
cemente perché se non lavoro 
divento nervoso Ma non pun­
to a nessun record Vedremo. 

Nei tool lUm sei produttore, 
sceneggiatore, regista e 
montatore. Hai studiato 
montaggio In qualche scuo­
la? 

Ma mimici film li hai visti? 
Qualcuno... 

E li sembra che lo abbia stu­
diato montaggio? Ho guardato 
come faceva un montatore 
professionista e ho pensato 
•ok, non sembra difficile, lo fa­
ro anch'Io» Ma per 11 prossimo 
film voglio un montatore vero 
Gli darò il materiale girato 
(che 6 sempre poca robajac-
do film cortissimo, 'jtfgirò 

•montalo», e me ne andrò In 
vacanza. 

Insomma, non sei Interessa­
lo alla tecnica. 

MI basta che I imm igine sia a 
fuoco e che si sentano le battu­
te Nei film conia la storia 

E le storte, dove le trovi, co­
me le Inventi? 

Boti? Non ho alcun "ipo di ispi­
razione non so che sia A Hol­
lywood o a Cinecittà, per un 
film, fanno riunioni, studiano il 
cast, il marketing, tutte queste 
cose strane lo sono più stupì-

'do Mi viene un idea e vado 
avanti finche non ho finito II 
copione me lo scrivo da solo, 
se trovo la macchina da scrive­
re Se non la trovo (a volte so­
no troppo ubriaco) vado sul 
set e Improvviso 

Cesa speri pensino di le gU 
spettatori Italiitnl? 

Spero per loro che non siano 
tanto stupidi da andue a vede­

re I miei film 
a avevano detto che sei tra 
bugiardo, ma non pensava­
mo fino a questo punto. 

Mi hanno detto che Fellini rac­
conta sempre bugie Se lo fa 
lui che è un grande maestro, io 
10 imito Per lanciare uno dei 
miei primi film, Calamari 
Union, in Finlandia, abbiamo 
inventato lo slogan «questo e 
un film cretino, state a casa vo­
stra» Ha funzionalo perché 1 
finlandesi non sopportano I di­
vieti CI sonoandall eljenno 
odiato il film, perché era dav­
vero cretino* Comunque l«run-
grod Cowboy», il mio primo 
film che esce in Italia, e anche 
11 film pio divertente che lo ab­
bia malvisto. Se fossi triste, so­
lo in casa, depresso, me lo ve­
drei dicci volte al giorno. 

a nano anche detto che B 
no prossimo filmati 
• la tartine» e si svolge a 
Parigi, TtotWfcuto an­

che questa è una menzogna. 
Invece e vero Inizio il 26 mar­
zo del "91. Non so altro, non so 
come sarà il lilm, non ho nem­
meno un attore Ho letto il li­
bro da ragazzo e i ho trovato 
buffissimo 

Ma sari un film In costume? 

Non posso fare film in costu­
me, non ho una lira. Lo am­
bienterò oggi e sari quel che 
sarà. 

Ma col cinema prima o poi 
diventerai ricco. 

Spero proprio di no II denaro 
non mi interessa. Se vuoi fare 
un film fai un film e basta, che 
c'entrano I soldi? È una que­
stione di stile 

Perché nella «Fiammife­
raia», ira le molte scene di 
attualità alllnlzlo del film 
(m Tlan An Men, la morte di 
Kbemelni), c'è anche l'arri­
vo del Papa in Finlandia? 

Perché mi piaceva la scena vi­
sta in tv in cui gli vola via la pa­
palina. Dovrebbe essere una 
cosa imbarazzante e invece lui 
non si è scomposto E stato 
bravo Spero che la prossima 
volta non gli cadano i pantalo­
ni. 

In nn intervista hai detto che 
ti place 0 caldo. Almeno 
questo è vero? 

li calcio è grande. Ma non par­
liamone altrimenti stiamo qui 
una settimana. 

n e d akneoo se li piace 
qjufete squadra Italiana. 

Adoro Maradona Èli più gran-
dee tutto il Napoli è una bella 
squadra. Come sta andando in 
campionato? 

Uno addio. E Maradona non 
gioca mai. 

Fa niente. Tornerà srande e 
vincerà lo scudetto. E la squa­
dra più forte del mondo 

«Blues Brothers» 
alla sovietica 
0 alla finlandese 

Uratcont 
ddfifcn 
di Aid 
ICauriSTitaVoT 
«Lenlfiorad 
Cowboy» 6o 
America», 
appena usctto 
naie sale 

M I C H I U A N S I L M I 

LenlngDidLCowboya., 
Co America 
Regia e sceneggiatura* Aki 
KaurlsmSkL Interpreti Matti 
PellonpSS. Kart Vaananen. Jlm 
Jarmusch. Il gruppo dei Slcepy 
Sleepers. Fotografia' Timo Sai-
minen Svezia. 1989. 
RomaiMaJcsHc 

• i •Andate In America, il 
mandano giù ogni stronzata» 
Da qualche parte nella tundra 
il funzionario del Partito racco­
manda al Leningrad Cowboys, 
dopo avelli ascoltati in una 
stalla sferzata dal vento, di la­
sciar perdere con II pubblico 

locale. Imperturbabile, Il ma-
"riàse? del gMppo teleforuV 11" 
New York e organizza un In- -
contro Ma Intanto II bastala* 
mono congelalo suonando al­
l'aria aperta per tutta la notte. 
GII altri lo chiudono In una 
cassa di legno dalla quale 
spunta II manico detto stru­
mento e se lo portano all'aero­
porto Chissà che durante il 
viaggio non si scongeli . 

Terzultimo film del prolifico 
(e già autore di culto tra I cine­
fili) Aki Kaurismàki. Unmgrad 
Cowboys Co America è uno 
scherzo -on the road» che pe­
sca nel grande calderone del 

Sogno Amertcaìto: difficile, dire 
'^piacerà tirnosttn pdbbhcor 
ma bisogna ricor-Mfcrgli uno 
sguardo non barati''sotto le 
divagazioni surreali, sulla vita a 
stelle e strisce Deve essere 
perché il regista non mostra 
nessun tipo di retemnza verso 
il Grande Paese, magari ha vi­
sto / Blues Brothm ma non li 
copta I suol «eroi» hanno ini­
zialmente poca dlmitstichezza 
con il rock1 e il rlrythm and 
blues, danno il u U p di sé 
nella rtelarxsrazicrMei brani 
tradizionali russi, però con 
quel -look» (lutti, «orne unirai-
to di distinzione genetico, sfo­
derano un enomvi ciuffo dica-

pelli piegato in avanti e.delKS 
scarpe rrw-aruoaamenie a 
punta) possono fare ciò che 
vogliono. 

Lo sbarco a New York è dk 
sastroso Affamali e squattrina­
ti. iL«ningrad Cowboys si ritro­
vano senza Ingaggio (Jl va ci 
moda un'altra musica}, non. 
resta che accettare un' offerta 
messicana, per una festa nu­
ziale. Ma la strada é lunga e la 
vecchia Cadillac sulla quale 
salgono in nove, più gli stru­
menti, chissà se ce la farà. Nel 
contatto con l'America profon­
da. I nostri eroi trovano grinta 
rock e sfumature country, e an-

~che la forza di ribellarsi, prole­
tari di nino il gruppo unitevi, al 
bieco manager che li affama 
Finisce bene, come In una fia­
ba, con I Leningrad Cowboys 
che sfondano nella hit parade 
messicana e il manager che si 
dilegua sbronzodi birra. 

Non c'A «messaggio» nel ci­
nema di Kaurismàki, quello 
che si vede é esattamente ciò 
che accade, l'allegoria spunta 
semmai dallo stileInsinuarne e 
fintamente distratto, burlesco, 
in un sovrapporsi di gesti, tic 
ed espressioni a un passo dal 
demenziale colto. E forte U so­
spetto che il regista finlandese 
abbia poche cose da dire ma 

le sappia dire bene, anche se 
qui il gioco delle citazioni mu­
sicali (per accendere l'entu­
siasmo di un gruppo di moto­
ciclisti I Leningrad Cowboys ri-
r lverano la gloriosa BornTo 

Wild degli Steppenwolf) si 
mischia a un romanticume sla­
vo motto In linea con la langui­
dezza country Dh-eitentel'elo-
glo del trattore che tesse uno 
del gruppo. In una tenera pre­
sa in giro del realismo sociali­
sta: mentre il cinefilo attento ri­
conoscerà nel comrriercianle 
di auto usate II regista Jlm Jar­
musch (che proprio In quei 
gioml girava a Memphis Myste­
ry Traiti). 

Primefilm. «Cabal» di Clive Barker 

Anche i mostri 
hanno un'anima 

RINATO PALLAVICINI 

Cabal (Nlghlbreed) 
Regia e sceneggiatura Cine 
Barker InterpretiCralg Shetfer, 
Anne Bobby. David Cronen-
berg, Charles HakJ Trucchi ed 
effètti speciali Image Anima-
lion Usa. 1989. 
RomaiRoyal 

• i •Cllve Barker, ormai è 
più bravo di me», firmato Ste­
phen King. Contagiati da Cuo­
re, verrebbe la voglia di insenre 
la frase nella rubrica «E chi se 
ne frega» Anche perché il •tor­
mentone» affligge da tempo lo­
candine, risvolti di copertina, 
press-book che riguardano le 
opere leiterariee cinematogra­
fiche del giovane regista ingle­
se vAnzi lui stesso, in una re­
cente Intervista, ha dichiarato 
di non poterne più di questa 
sona di >padnnato» che lo ac­
comuna all'altro mago del bri­
vido. Stephen King Dopo l'ex­
ploit di HelIraaerieX 1987 (al 
seguito, Hetlbound. Hellratser 
II, partecipò solo come pro­
duttore esecutivo), Clive Bar­
ker toma alla regia con questo 
film, tratto, manco a farlo ap­
posta, da un suo romanzo di 
successo (in Italia lo ha pub­
blicato Sonzogno) 

Il protagonista, Boone 
(Craig Sheffer). perseguitato 
da incubi ed ossessioni omici­
de, é In cura presso uno psica­
nalista (interpretato da David 
Cronenberg, il noto regista de 
La mosca e Inseparabili) E 
quando II dottore lo convince 
che gli orrendi delitti verificati­
si nella zona non sono solo in­
cubi, e che anzi a commetterli 
è stato proprio lui, Boone fug­

ge disperato L'unica sua sal­
vezza è rifugiarsi a Midian, un 
mitico luogo, una sorta di città 
leggendaria In cui trovano asi­
lo) •mostri», e dove qualsiasi 
colpa viene perdonala Da qui 
inizia una vera e propria disce­
sa agli Inferi, popolati di crea­
ture mostruose, una sorta di 
iniziazione di Boone che, aiu­
tato dalla sua ragazza (Anne 
Bobby)e divenuto Immortale, 
guiderà questa «orto del mira­
coli» formato horror contro gli 
umani che tenteranno di di­
struggere Midian Ovvio che al­
la fine «mostri» e creature delle 
tenebre rivelino una propria 
anima e che, al contrario, le 
creature della luce siano pro­
prio I meno •normali» della si­
tuazione dal procuratore Ei-
Sermann. fanatico paladino 

ella libertà contro «delin­
quenti, mostri e comunisti» allo 
pslcoanalista Decker che si ri­
velerà essere il vero autore del­
la catena di delitti Alla fine Mi­
dian sarà distrutta, ma Boone 
riuscirà a condurre molti so­
pravissuti ad un nuovo rifugio 
Cabal II, insomma, è alle porte 

Meno Inquietante di Hellrai-
ser, ricco di riferimenti esoteri­
ci, con qualche concessione fi­
gurativa (la necropoli sotterra­
nea ricorda le «prigioni» pira-
nesiane), Cabal accusa il col­
po sul piano della sceneggia­
tura, poco più di un 
canovaccio per esporre una 
galleria di creature deformi e 
di maschere orrende (e qui la 
fantasia di Barker e de) trucca­
tori é davvero incredibile), 
moderna versione «splatter» di 
antichi fenomeni da baracco­
ne 
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Unti 
«•Multimi 
giorni 
deirumanfta», 
lo sterminato 
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di Karl Kraus 

inscena 
da Luca 
Ronconi 
al Ungono 
di Torino 

Con i vip tra i cannoni del Lingotto 
• TORINO Ieri sera. Anal­
mente, l'evento teatrale del-
I anno si é compiuto, Nell'Im­
mensa ex Sala Presse del Un-
gatto, prodotto dal Teatro Sta­

lle di Torino, é andato in sce­
na il mega-spettacolo allestito 
da Luca Ronconi Gli ultimi 
giorni dell'umanità, tratto dal-
Fopera omonima dell'austria­
co Karl Kraus. Una vera e pro­
pria •anteprima intemaziona­
le», svoltasi alla presenza di cri­
tici, studiosi, personalità dello 
spettacolo e della cultura, 
giunti da tutta Italia e dall'este­
ro Un evento Irripetibile, che 
soltanto a Torino continuerà a 
compiersi, ogni sera, fino al 20 
dicembre. 

Impressionante, e lo si rac­

conta ormai da gioml, l'allesti­
mento scenografico una venti­
na di scene, molte delle quali 
agite in simultaneità-, bruno 
spazio indubbiamente ecce­
zionale, arredato con binari, 
vecchie locomotive, auto d'e­
poca, cannoni, mitragliatrici, 
ospedali da campo e una rico­
struzione del «ring» viennese 
Smisurate anche le cifre del­
l'Impresa- oltre SO attori, tra cui 
Annamaria Ouamleri, Marisa 
Fabbri, Ivo Garroni Massimo 
De Francovrch, Galatea Ranzi, 
70 tecnici addestratissiml, un 
chilometro di binari. 1400 tra­
versine, un lavoro complessivo 
di oltre 42mila ore. 

Ieri sera, alla prima delle 

due anteprime per giornalisti e 
ospiti illustri, circa seicento 
persone hanno seguito la rap­
presentazione, spostandosi di 
volta in volta, secondo percorsi 
prestabiliti, là dove si •accen­
deva» lo spettacolo. Tra gli 
ospiti i germanisti Cases e For­
te, la scrittrice Fernanda Piva-
no, gli attori Piera Degli Espo­
sti. Remo Girone, Luciano Vir­
gilio. Paola Baca. Anna Noga-
ra. Il direttore di Raitre Gugliel­
mi gli scrittori Siciliano e Au­
gia*, Il regista Sequi e diversi 
direttori dimani. Ivo Chiesa, di­
rettore dello Stabile di Genova, 
Pietro Cartiglio del Biondo di 
Palermo, Furio Bordon dello 
Stabile di Trieste Verso mez­
zanotte e mezza, dopo circa 

tre ore e quaranta Ininterrotte 
di rappresentazione, calorosi 
applausi e numerose chiama­
te. 

Al lungo braccio di ferro tra 
De e Psi per la sovrintendenza 
del Teatro Regio ha Intanto po­
sto termine, ieri, la decisione 
del sindaco Zenone di propor­
re al ministro dello Spettacolo 
la nomina della socialista Tes­
sere, attuale commissario del­
l'ente La De. che sosteneva la 
candidatura del maestro Fran­
co Mannlno, ha polemicamen­
te •preso atto» che nella scelta 
del sindaco hanno «prevalso le 
ragioni della continuità del 
mandato più che la ricerca di 
indiscutibili garanzie tecnico-
culturali» DN F 

NOMINE ALL'ENTE CINEMA PUBBLICO. Antonio Man­
ca é il nuovo direttore generale dell'Ente gestione cine­
ma Il nuovo presidente dell'istituto Luce sarà Giuseppe 
Sangiorgl: Franco Gerard! é stato confermato alla guida 
di Cinecittà, amministratore unico di Cinecittà estero sa­
rà Franco Lucchesi, mentre il direttore generale resta Vit­
torio Ciocci. Il responsabile del settore spettacolo del Pei 
Gianni Borgna ha cosi commentato le nomine «Pur con­
fermando un metodo di selezione che privilegia l'appar­
tenenza politica a scapito della professionalità segnano 
una prima inversione di tendenza per il prestigio indiscu­
tibile di alcuni dei neoeletti» Per Borgna è ormai indif len-
bile una riforma del gruppo, dei suoi assetti e metodi di 
gestione, del suoi indirizzi culturali. 

BLOOD 5WEAT A TEARS IN CONCERTO. I Btood sweat 
<S lears, la formazione pop nata nel 1967 per iniziativa di 
Al Kooper, 6 rinata attorno a David Clayton Thomas. Do­
po una lunga torunée in America e in Europa, il gruppo 
arriva In Italia per un concerto al Castello Uve di Roma 
stasera alle 21 e alle 23 

BIGLIETTERIA ELETTRONICA ALLA SCALA. Un centi­
naio di milanesi hanno (atto ieri la coda per acquistare 
un biglietto per la prima dell Idomeneo di Mozart alla 
nuova biglietteria elettronica Video terminali ali intemo 
e all'esterno del teatro permettono di controllare la di­
sponibilità dei posti per gli spettacoli di tutto il mese «Per 
ora renderemo più accessibile e trasparente il funziona­
mento della biglietteria - ha dichiarato il «ovrintendente 
Carlo Fontana - ma dall'anno prossimo camberemo le 
regole di vendita. Si potrà acquistare un biglietto anche 
tramite videotel con addebito in conto conente. 

•GOYA* DI MENOTTI INAUGURERÀ SPOLETO. Il Festi­
val dei due mondi 1991 sarà inaugurato il prossimo 26 
giugno dal Goya di Giancarlo Menotti L'opera, in prima 
rappresentazione europea (la prima mondiale è stata a 
Washington nel 76) , sarà diretta da Steven Mercuria 
Tra le altre proposte Apollo et Hyaantus, open compo­
sta da Mozart quando aveva 12 anni per una compagnia 
di bambini. l'Opera da Ire soldi di Brecht nell'allestimen­
to dello stabile di Colonia, e La nostra anima di Alberto 
Savlnio. nel centenario della nascita dello scrittore, inter­
pretato da Valeria Monconi. 

A MILANO NASCE L'ORCHESTRA MOZARTIANA. SI « 
appena costituita a Milano, per Iniziativa dell associazio­
ne «Mozart e Milano» e con il contributo del Comune. 
l'Orchestra mozartiana. Il complesso di giovani musicisti 
terrà il suo pnmoconcerto il 27 gennaio, giorno della na­
scila del compositore salisburghese. I componenti del 
complesso sono stati selezionali dal direttore del Conser­
vatorio, Marcello Abbado, fra 500 candidab tra 118e il 26 
anni. 

CINEMA ITALIANO A BRUXELLES. La quarta biennale 
del Cinema Italiano a Bruxelles, appena conclusa, ha 
presentato al pubblico belga 45 film di cui 25 prodotti 
negli ultimi due anni Molto affollate tutte le proiezioni 
Nell'ambito deDa Biennale si é tenuto anche un conve­
gno intemazionale sul tema «Le legislazioni nazionali 
perii cinema- istruzioni per l'uso in vaia del grande mer­
cato», presieduto dal giurista belga Michel Gyory. 

UNO SPECIALE SUL FESTIVAL DI SALISBURGO. Uno 
speciale dedicato al Festival di Salisburgo, quest'anno al­
la settantesima edizione, va in onda oggi alle 18.30 su 
Raluno. La regista de! programma, DoraOssenska. ha in­
tervistato Riccardo Muti. Giuseppe Sinopoti, Zubtn Metha 
* il nuovo direttore artistico Gerard Mortier che deve ge-
stire la difficile eredità di Herbert vonKarajan. 

Per Eros ttananottJun grande successo* Roma 

lì concerto al Palasport di Roma 

Tura* innamorati 
di Eros 

A U M SOLANO 

(•ROMA. Fuori dal Pala­
sport, ai cancelli, ci sono grup­
petti di ragazzi che chiedono 
di poter entrare. Si son decisi 
troppo tardi a comprare il bi­
glietto, e ora non ce n'é più. 
dentro, il palazzetto disegna'o 
da Nervi strabocca di giovanis­
simi fans in delirio, tutti per 
Eros. La presenza femminile, 
mutile sottolinearlo troppo, é 
notevole, e una folta cosi ài Fa-
laeur non si era vista dai tempi 
del concerto di Paul McCart-
ney. Per Eros Ramazzotti que­
sto é il degno finale di un trion­
fo, è il simbolico «11101110 a ca­
sa» del ragazzo partito dana 
borgata, che «ce I ha fatta», ha 
conquistato tutto, anche la vil­
la in Brianza (è questo l'ultimo 
sogno di un giovane borgata­
ro?), e toma vincitore E anche 
la conclusione di un tour (ma 
l'ultimissima data è lunedi 3 a 
Milano) che va avanti da quat­
tro mesi, ha attraversato 35 cit­
tà italiane ed altrettante all'e­
stero, in Germania, In Spagna, 
paesi dove il cantante 26enne 
ha raccolto un notevole suc­
cesso agitando l'intramontabi­
le bandiera della melodia Ita­
liana. 

A vedere le accoglienze che 
gli riservano gli adolescenti di 
casa nostra, é chiaro più che 
mal che Ramazzotti ha definiti­
vamente preso II posto diClau­
dio Baglkmi nei loro cuori. Con 
un vantaggio ed uno svantag­
gio Il vantaggio é quello di 
non soffnre del desiderio di 
crescere troppo in fretta, non 
nutrire le affrettate ed esagera­

te ambizioni che affliggono 
l'ultimo «divo Claudio» Molto 
meglio l'«aurea medlocntas» di 
oggi, quel tonnato inattaccabi­
le di interprete «che non ab­
bandonerebbe mal la melodia 
italiana di stampo tradizionale 
- per dirla con le parole dello 
stesso Eros - e che ogni votta si 
sforza di non cadere nella ba­
nalità» E qui casca l'asino, e 
anche lo svantaggio di cui di­
cevamo prima, perché di ba­
nalità ce n'é a sufficienza: non 
é certo il massimo della poeti­
cità cantare, in Amarti e /'im­
menso per me. «Cosa cerco 
non lo so, ma so che adesso 
sei tutto ciò che uovo io» Ep­
pure sono parole che arrivano 
dritte al cuore del giovanissimi, 
le conoscono a memoria e 
non smettono di cantarle per 
un attimo, durante tutto il con­
certo, agitando una marea di 
cuoriclnl illuminati a batteria 
(l'ultimo gadget di moda ai 
megaconcerti), innondando il 
palco di gridotlnl ogni volta 
che Eros accenna un passo di 
danza, magari dando le spalle 
e dimenandosi come Celenta-
no. o si slede alle congas e si 
lancia in un assolo, o accoglie 
sul palco Antonella Bucci per 
duettare insieme Lo spettaco­
lo é ben costruito, i musicisti 
sono bravi, le tre coriste-balle­
rine ti danno un gran da fare a 
movimentare la scena, Ramaz­
zotti rilassato gusta il suo trion­
fo e ripassa con allegria quasi 
tutto il suo repertorio, da Terra 
promessa a Musica è. da Se ba­
stasse una canzone a Andare in 
ogni senso 
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